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                                                         COMUNICATO N.116/2003

                                                                                      Prot.INF. 257  del 7 Luglio 2003 

CCNL COMPARTO MINISTERI 2002-2005 


E’ stato pubblicato sul supplemento ordinario n.102 alla G.U. del 3/07/2003 il CCNL relativo al personale del comparto Ministeri 2002-2005.


 A conferma di quanto anticipato da questa Federazione, con comunicato n.97 del 12/06/2003, si riporta il comunicato stampa diramato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in merito al CCNL comparto Ministeri 2002-2003:

“Contratto ministeri 2002/2003 e arretrati in busta paga di luglio 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze rende noto che con il pagamento dello stipendio di luglio 2003 verrà data applicazione al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Ministeri per il biennio economico 2002/2003, sottoscritto in via definitiva in data 12 giugno 2003. 

Sulla stessa rata di stipendio verranno inoltre determinati e corrisposti gli arretrati dovuti per il periodo dal 1° gennaio 2002 al 30 giugno 2003.
Tale applicazione interesserà circa 160.000 dipendenti gestiti dal Service Personale Tesoro.”

Notizie dalla Confsal

Dal notiziario 110/2003

ATTIVITA’ DEL GOVERNO

Si è svolto, il 3 luglio il Consiglio dei Ministri n. 114 che , tra l’altro, ha deciso l’adozione dei seguenti provvedimenti:

a) su proposta del Presidente del Consiglio, Berlusconi, e del Ministro per le pari opportunità, Prestigiacomo:

- un decreto legislativo che trasforma la Commissione nazionale per la parità e le pari opportunità fra uomini e donne, istituita con legge del 1990 presso la Presidenza del Consiglio, in Commissione per le pari opportunità fra uomo e donna, organo consultivo e di proposta sotto l'indirizzo politico-amministrativo del Ministro delegato; si tratta del primo intervento di una complessa azione di razionalizzazione della politica del Governo in tema di pari opportunità, che intende superare la parcellizzazione delle iniziative in materia, dovuta ad interventi legislativi stratificatisi nel tempo, e rendere pertanto più incisiva ed efficace l'azione di indirizzo del Governo in materia. Undici fra i venticinque componenti della nuova Commissione verranno scelti nell'ambito delle associazioni e dei movimenti delle donne maggiormente rappresentativi sul piano nazionale; ulteriori undici proverranno dal mondo sindacale, dalle organizzazioni imprenditoriali e di cooperazione femminile, dalle regioni, mentre tre saranno scelti fra donne che si siano particolarmente distinte in attività scientifiche, letterarie e sociali;
b) su proposta del Ministro per le politiche comunitarie, Buttiglione, del Ministro per le pari opportunità, Prestigiacomo, e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Maroni:

· un decreto legislativo che recepisce la direttiva 2000/43 attuando il principio della parità di trattamento fra le persone, indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica, nei settori pubblici e privati. Nel fare salve le vigenti disposizioni sulle condizioni di ingresso e soggiorno, il provvedimento disciplina la legittimazione ad agire (anche con l'intervento delle associazioni deputate) in difesa di diritti lesi e istituisce un apposito Ufficio presso il Dipartimento pari opportunità per il contrasto alle discriminazioni, all'interno del quale verrà creato un Albo delle associazioni più rappresentative nel settore. Sono previste, altresì, misure di promozione della parità di trattamento, fra cui, degna di particolare nota, la previsione di regole antidiscriminatorie e di codici di comportamento. Si sono espresse favorevolmente sul decreto le Commissioni parlamentari competenti; 
c) - un decreto legislativo di recepimento della direttiva 2000/78, che stabilisce un quadro generale in materia di occupazione e di condizioni di lavoro finalizzato a rendere effettivo nei Paesi membri il principio della parità di trattamento contro ogni forma di discriminazione legata a religione, convinzioni personali, handicap, età, orientamento sessuale; il provvedimento tutela l'accesso all'occupazione, all'orientamento ed alla formazione professionale, prevedendo altresì adeguata tutela giurisdizionale dei diritti e legittimando il ruolo delle associazioni nazionali maggiormente rappresentative ad agire eventualmente in giudizio in nome e per conto di chi abbia subito discriminazioni; sul provvedimento sono stati acquisiti i pareri favorevoli delle Commissioni parlamentari competenti;
d) su proposta del Ministro per le politiche comunitarie, Buttiglione, e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Maroni:

- un decreto legislativo di attuazione della direttiva 2001/45 relativa ai requisiti minimi di sicurezza e di salute per l'uso delle attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori; il provvedimento, sul quale si sono favorevolmente espresse la Conferenza Stato-Regioni e le Commissioni parlamentari competenti, tratta in particolare la sicurezza nell'uso di scale, ponteggi e funi e per i lavori in quota; le disposizioni del decreto, entreranno in vigore il 19 luglio 2005; 
e) su proposta del Ministro per le politiche comunitarie, Buttiglione, e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Lunardi;

 - un decreto legislativo che dà attuazione alle direttive 2001/12 (sviluppo delle ferrovie comunitarie), 2001/13 (licenze alle imprese ferroviarie) e 2001/14 (ripartizione della capacità di infrastruttura ferroviaria, imposizione dei diritti per il suo utilizzo, certificazione di sicurezza al trasporto di merci pericolose per ferrovia); il provvedimento ha ricevuto il parere favorevole della Conferenza Stato-Regioni e delle Commissioni parlamentari di merito; su proposta del Ministro per le politiche comunitarie, Buttiglione, e del Ministro della salute, Sirchia;
f) previa ampia relazione del Ministro Mazzella, il Consiglio ha approvato in via definitiva il contratto nazionale del comparto Scuola.

Si tratta di un risultato di particolare rilevanza, raggiunto grazie all'impegno del Vice Presidente Fini e dei Ministri Mazzella, Moratti e Tremonti.
Le notizie sopra riportate sono state stralciate dal sito del Governo: www.governo.it/consiglioministri
NOTIZIE DALLA GAZZETTA UFFICIALE

1) Sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 147 del 27 giugno 2003 il  Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha pubblicato il seguente comunicato: “Riconoscimento definitivo dell’Istituto nazionale di previdenza e di assistenza sociale – INPAS
“Con  decreto  ministeriale  9 giugno  2003, e' stata approvata ai sensi  e  per  gli  effetti  della  legge  30 marzo  2001, n. 152, la costituzione,  da  parte  della Confederazione dei sindacati autonomi dei  lavoratori - CONFSAL, dell'Istituto nazionale di previdenza e di assistenza  sociale  -  INPAS, gia' riconosciuto, in via provvisoria, con decreto ministeriale 18 novembre 2002.”” 

        Cordialità e Saluti
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